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DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI

Oggetto

APPROVAZIONE DEL PROGETTO PLURIENNALE (2022/2027) DI GESTIONE DEL CINGHIALE
OLGIATESE DELLA STRUTTURA A.F.C.P. VACOLC DI COMO

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA AGRICOLTURA E FORESTE, CACCIA E PESCA AFCP VACOLC 
DI COMO

VISTE

• la  L.11  febbraio  1992  n.  157  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio”;

• la L. R. 26 agosto 1993 n. 26 “Norme per la protezione della fauna selvatica e per la  
tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività venatoria”;

• la L.R 17.07.2017 n. 19  “ Gestione faunistico – venatoria del cinghiale e recupero  
degli ungulati feriti”;

RICHIAMATE 

• la  D.G.R  n.  273  del  28.06.2018  recante;  ”Suddivisione  del  territorio  agro-silvo-
pastorale regionale in aree idonee e aree non idonee alla presenza del cinghiale e  
unità di gestione della specie – attuazione dell'art.2 commi 1 e 4 della L.R n.19/2017  
-Gestione faunistico – venatoria del cinghiale e recupero degli ungulati feriti”; 

• la D.G.R n. 1019 del 17.12.2018 recante :  “ Disciplina per la gestione del cinghiale  
sul territorio della Regione Lombardia – attuazione dell'art.  3 comma 1 della L.R  
19/2017  Gestione faunistico – venatoria del cinghiale e recupero degli  ungulati  
feriti”;

• la  D.G.R  n.  2600  del  9.12-2019  recante:  “  Modifiche  alla   D.G.R  n.  1019  del  
17.12.2018   -  Disciplina per  la  gestione del  cinghiale  sul  territorio  della  Regione  
Lombardia – attuazione dell'art. 3 comma 1 della L.R 19/2017  Gestione faunistico –  
venatoria del  cinghiale e recupero degli  ungulati  feriti  -   e  approvazione delle  
densità  obiettivo  nelle  aree  classificate  idonee  ai  sensi  della  D.G.R  XI/273  del  
28.06.2018. Approvazione delle densità obiettivo nelle aree classificate idonee ai  
sensi della D.G.R XI/273 del 28.06.2018. “;

DATO ATTO CHE 

• la citata D.G.R n.  1019 del  17.12.2018 al  paragrafo 3.1,  tra l'altro,  dispone che: 
“laddove  si  intenda  autorizzare  il  prelievo  venatorio  sul  territorio  di  rispettiva  
competenza (in selezione e/o in caccia collettiva), tenuto conto dell'inserimento  
totale o parziale dello stesso in Aree idonee o in Aree non idonee e fatto salvo il  
divieto di caccia previsto dalle norme vigenti, ATC/CAC/AFV/AATV, con cadenza 
quinquennale , predispongono, con il coinvolgimento di un tecnico Faunistico, la  
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proposta del Progetto Pluriennale di gestione del cinghiale (PPGC)”;

• l'Ambito Territoriale di Caccia Olgiatese, ha predisposto la presente proposta del 
Progetto Pluriennale di gestione del cinghiale (PPGC);

• la Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca VACOLC di Como in attuazione 
della  procedura  codificata dal  paragrafo  3.1.1  della  citata   D.G.R  n.  1019  del 
17.12.2018, con nota  del 09.05.2022 prot. M1.2022.81462 ha trasmesso il  Progetto 
quinquennale di gestione del cinghiale (PPGC) del ATC Olgiatese  alla Direzione 
Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi per una verifica della coerenza 
fra territori confinanti; 

• la  Direzione  Generale  Agricoltura,  Alimentazione  e  Sistemi  Verdi  con  nota  del 
26.05.2022 prot. M1.2022.0096934 ha confermato la coerenza del presente PPGC 
con  quello  dei  territori  confinanti,  chiedendo  contestualmente  che,  in  sede  di 
approvazione  definitiva  venissero  apportati   gli  adeguamenti  di  seguito 
testualmente riportati:

-  relativamente  al  par.  10.1  “Modalità  gestionali”,  si  suggerisce,  fatta 
eventualmente eccezione per questo primo anno di “sperimentazione” del PPGC, 
di  evitare  il  principio  dell’assegnazione  o  riassegnazione  dei  capi,  essendo  il 
cinghiale una specie di ungulato per la quale l'obiettivo gestionale è il prelievo del 
maggior numero possibile di esemplari, soprattutto in area non idonea, come è il 
caso dell'ATC in oggetto. A tal proposito, si ritiene anche di esprimere un indirizzo 
generale, da declinare poi negli annuali IAPC attuativi, che preveda un piano di 
prelievo “sbilanciato” sulle femmine (almeno il 60% sul totale) e sulle classi giovanili 
(almeno il 60% sul totale dei capi prelevabili).

- Si ritiene altresì di suggerire che, nel par. 10.3 “Tempistica”, l'avvio della caccia di  
selezione  venga  anticipato  all’1  maggio,  considerando  che  la  gran  parte  dei  
danni alle colture indennizzati negli ultimi anni, si è verificata su mais, cereale le cui 
semine avvengono particolarmente in tale mese.

- Per quanto riguarda il par. 10.4 “Destinazione dei capi prelevati e abbattuti”, si  
invita a inserire un riferimento a valutazioni e analisi sanitarie che siano svolte anche 
ai  sensi  del  Piano  regionale  di  monitoraggio  sanitario  della  fauna  selvatica 
attualmente vigente, approvato con decreto della DGWelfare – U.O. Veterinaria n. 
13852 del 18.10.2021.

• i  sopra  citati  adeguamenti,  evidenziati  dalla   Direzione  Generale  Agricoltura 
Alimentazione e Sistemi Verdi sono stati recepiti dall'ATC Olgiatese e inoltrati con 
nota il giorno 16.06.2021 riportando quanto chiesto nel testo del PPGC che è parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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CONSIDERATO che  il  presente  provvedimento  non  è  soggetto  agli  obblighi  di 
pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013;

DATO ATTO che  il  presente  provvedimento  non  soggiace  all’obbligo  di  concludere  il 
procedimento  tecnico  amministrativo  entro  i  termini  previsti  dalla  Legge  n.  241  del 
7.08.1990 in quanto non consegue a istanza di parte;

VISTI ai fini della competenza all'adozione del presente provvedimento:

·  la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle Leggi Regionali  in materia di  
organizzazione e personale”;

· la d.g.r. XI/2190 del 30/09/2019 “XI Provvedimento Organizzativo 2019” con il quale sono 
state riassegnate tutte le strutture dirigenziali delle sedi territoriali preposte al presidio delle 
attività in materia di agricoltura, foreste, caccia e pesca alle dipendenze gerarchiche e 
funzionali della DG Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi.

· la d.g.r. XIII/5105 del 26/07/2021 “XI Provvedimento Organizzativo 2021” con il quale è 
stato assegnato a Chiara Bossi  l'incarico di  dirigente della struttura Agricoltura, Foreste, 
Caccia e Pesca di Varese, Como e Lecco.

per le motivazioni citate in premessa che si intendono integralmente recepite 

                                                                      D E C R E T A 

1. di  approvare  il  “Progetto  Pluriennale  di  Gestione  del  Cinghiale  (PPGC)  per  il 
territorio  dell'ATC Olgiatese  della  Struttura  Agricoltura,  Foreste,  Caccia  e  Pesca 
VACOLC di  Como”, parte integrante e sostanziale del  presente provvedimento, 
con  validità  quinquennale   a  far  data  dall'approvazione  del  presente 
provvedimento sino al 31.12.2026;

2. di  trasmettere  copia  del  presente  provvedimento  alla  Direzione  Generale 
Agricoltura, al comitato di gestione dell' Ambito Territoriale di Caccia Olgiatesee 
Servizio  di   Polizia  Provinciale  della  Provincia  di  Como  per  gli  adempimenti  di  
competenza e di vigilanza;

3. di  attestare che  il  presente  provvedimento  non  è  soggetto  agli  obblighi  di 
pubblicazione  di  cui  al  D.Lgs.  n.  33/2013,  ma  verrà  pubblicato  nella  Sezione 
informazioni  ambientali  del  portale  di  Regione  Lombardia  -  Amministrazione 
trasparente;

4. di  pubblicare copia  del  presente  provvedimento  sul  sito  web  di  Regione 
Lombardia nelle pagine dedicate all'esercizio venatorio e gestione faunistica;
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5. di dare atto che contro il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso al 
competente Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di piena 
conoscenza dello stesso, ovvero ricorso al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla medesima data;

       IL DIRIGENTE

CHIARA  BOSSI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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